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I NTERVENTO

Senza edilizia non ripartono
domanda interna e lavoro
di Lorenzo Bellicini

a crisi che il nostro paese
sta vivendo è una crisi di
"domanda interna e di la-

voro. La domanda che qui pon-
go è se può ripartire veramen-
te la domanda interna, se può
ripartire il lavoro, senza che ri-
partano il settore delle costru-
zioni e l'immobiliare. La no-
stra convinzione è che senza
questi due settori la domanda
interna non ripartirà facilmen-
te.A sostegno di questa convin-
zione potremmo portare vari
elementi, ma qui basta un fatto
statistico oggettivo. La crisi di
reddito è generata dalla pesan-
tissima crisi del lavoro: come
ci racconta l'Istat, i disoccupa-
ti in Italia sono ormai 3,2 milio-
ni. La disoccupazione è l'esito
di due dinamiche: da un lato si
riducono i posti di lavoro di chi
già lavorava; dall'altro non si
creano posti di lavoro per la
nuova domanda. Tra il terzo
trimestre del 20o8 e il terzo tri-
mestre del 2013 si sono persi in
Italia 1.118.ooo di posti di lavo-
ro (nel 2008 gli occupati erano
23,5 milioni nel 2013, sono scesi
a 22,4): di questi ben 430.000
posti di lavoro si sono persi nel
settore delle costruzioni, che è
passato dagli oltre due milioni
di occupati del 2008 ai a
1.574.000 del 2013.

La caduta occupazionale ha

interessato tutti i settori di atti-

vità economica: l'agricoltura

ha perso 8o.ooo occupati, i ser-

vizi ne hanno perso 71.000, ma

in particolare oltre al settore
delle costruzioni, la crisi occu-
pazionale ha colpito l'indu-
stria in senso stretto dove si so-
no persi 536.000 posti di lavo-
re. In termini percentuali le co-
struzioni hanno perso il 21,5%
degli occupati pre-crisi, l'indu-
stria in senso stretto ilio,6°i0,
l'agricoltura l'8,9% e i servizi
lo o,5° o. Ma c'è da dire che l'ana-
lisi delle tavole input-output ci
dice che le industrie che lavora-

no per il settore delle costru-
zioni sono molte, e possiamo
stimare prudenzialmente che
dei 536.000 occupati persi
nell'industria, almeno 200.000
lavoravano nell'indotto delle
costruzioni. La stessa crisi dei
servizi ha poi a che fare con il
settore delle costruzioni e con
l'immobiliare, basti pensare ai
progettisti, agli agenti immobi-
liari, all'attività dei notai o alla
distribuzione di materiali edili-
zi, sistemi e componenti utiliz-
zati in edilizia. In sostanza si
può sostenere, prudenzialmen-
te, che più della metà della per-
dita di posti di lavoro è dovuta
al settore delle costruzioni e
all'immobiliare.

Nessun settore economico,
nonostante i timidi segnali de-
gli ultimi mesi nel comparto
agricolo e in quello industriale
stretto, sembra essere in gra-
do di coprire questo vuoto ra-
pidamente. Potrebbe invece
farlo il settore delle costruzio-
ni con una azione di rilancio
degli investimenti basata sui
lavori pubblici. È vero che gli
incentivi fiscali perle ristruttu-
razioni stanno procedendo ri-
sultati interessanti, manonba-
stano. Tra 2006 e 2013, conside-
rando anche gli investimenti
in fonti energetiche rinnovabi-
li, in Italia si sono persi avalori
costanti 36 miliardi di euro;

Dinamica degli occupati

Settori di attività economica,
variazione % 2008/2013

Agricoltura -8.9
- -------------------

Industria -10,6

Costruzioni -21,5
-------------------

Servizi -0.5

Fonte: elab. Cresme su dati Istat

nel settore tradizionale delle
costruzioni, quindi senza le
fonti energetiche rinnovabili,
la caduta degli investimenti è
stata, avalori costanti, di 51 mi-
liardi di euro. In breve per ri-
lanciare l'occupazione nel set-
tore delle costruzioni servono
almeno 30 miliardi di euro in
tre anni: lo miliardi di euro
all'anno in più di quello che è
previsto dai programmi di spe-
sa. In questo modo le costru-
zioni tornerebbero a crescere
quasi del 3%io nel primo anno, la
crescita occupazionale sareb-
be di 130.000 occupati.

L'investimento sarebbe
quanto mai produttivo perché
potrebbe realizzarsi in un mo-
mento in cui sta per arrestarsi
la caduta, e quindi si potrebbe
produrre un effetto assai im-
portante di accelerazione e fi-
ducia che agisce positivamen-
te sulla timidezza dei segnali di
ripresa. Inoltre l'investimento
può non essere un semplice so-
stegno al settore, dato che nel
paese vi sono priorità urgenti
sulle quali si deve agire: il terri-
torio e la sua salvaguardia, le
scuole e gli ospedali da mette-
re in sicurezza antisismica, il
patrimonio pubblico da effi-
cientare energeticamente,
nuovi programmi di rigenera-
zione urbana che siano in gra-
do di moltiplicare i fondi strut-
turali europei e risorse private,
sono tutte priorità per il paese.
Non è possibile? Non ci sono le
risorse? Un solo esempio: tra
2009 e 2012, nel pieno della cri-
si, sono stati investiti, perché
sostenuti dagli incentivi, 66 mi-
liardi di euro nel settore foto-
voltaico, buona parte dei quali
sono serviti ad acquistare pan-
nelli stranieri a un costo supe-
riore anche del 7000 a quello at-
tuale. Sul latte versato non si
può piangere, ma si possono fa-
re i conti bene su quello che si
può fare ora.

1
Direttore Cresme
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j. Al via Tem, Pedemontana, Agrigento-Caltanissetta, piani Anas e Rfi

Dallo sblocca-cantieri
opere per 5 miliardi
Obiettivi raggiunti
al 100% dove
il «decreto del fare»
prevedeva scadenze
Alessandro Arona

Le scadenze "penalarevoca
dei fondi" fissate per le infra-
strutture in attuazione del decre-
to Fare (69/2013) hanno raggiun-
to nelloo0io dei casi gli obiettivi
sblocca-cantieri che si prefigge-
vano (l'inchiesta completa sul si-
to di «Edilizia e Territorio»).

Entro il 31 dicembre è stato fir-
mato tra la concessionaria e le
banche il closing (finanziamen-
to) della Tem, la nuova tangen-
ziale est di Milano, opera da 2,1
miliardi di euro finanziata per
330 milioni di euro conil D1Fare;
e sempre entro fine anno la Re-
gione Veneto ha approvato tutti
i progetti esecutivi per le Pede-
montana, project financing da
2,25 miliardi, come prescritto
per ottenere i 370 milioni di euro
in più dallo Stato.

Ma nel decreto Lupi del 18 lu-

glio 2013, che ha assegnato 1.478

dei 2.819 milioni sbloccati dal Dl

69 per le infrastrutture, non

c'erano solo maxi opere. Alla sca-

denza del 31 dicembre sono state

appaltate per il70°o delvalore le

piccole opere di ammoderna-

mento dei pianiAnas (300 milio-

ni) e Rfi (Rete ferroviaria italia-

na, 361 milioni). E i target sono

stati infine centrati per il secon-

do lotto della superstrada Anas

Agrigento-Caltanissetta (finan-

ziata per i 9o milioni mancanti

su 770 purché i cantieri, all'1°io di

Sal, raggiungessero il 1o%).

Niente da fare, invece, ma si
trattava solo di 27 milioni su
1.478, e non per infrastrutture
bensì per l'acquisto di treni, per
la ferrovia Aosta-Ivrea-Chivas-
so: la Regione Valle d'Aosta
non è riuscita ad aggiudicare la
gara entro il 31 dicembre, e ora
rischia la revoca.

Con il sistema della scadenza-
tagliola il Decreto Fare ha pro-
dotto finora effetti rapidi, oltre
che per i 1.478 milioni (meno 27
milioni) del Dm Lupi di luglio,
anche per i 15o milioni del Piano

scuole e i 6o per il Quadrilatero
stradale Marche-Umbria.

Nel primo caso era lo stesso
D169 a fissare la scadenza del 28
febbraio per l'affidamento dei la-
vori, scadenza che sarà rispetta-
ta, salvo nelle quattro regioni
(Veneto, Abruzzo, Campania e
Puglia) dove i ricorsi al Tar han-
no costretto il governo (Dl Mille-
proroghe) a concedere quattro
mesi in più.

Nel caso Quadrilatero (6o mi-
lioni per il sub-lotto 2.1) è stato il
Cipe afissare il termine del 31 di-
cembre per arrivare a19o°io dei
lavori: obiettivo raggiunto.

Effetto immediato hanno pro-
dotto anche l'ok ad appaltare su-
bito il piano sicurezza Rfi (300
milioni, tutto affidato alle impre-
se) e i 91 milioni a Strade dei Par-
chi per le complanari della A24
(cantieri accelerati).

In sostanza, dunque, gli obiet-
tivi sblocca-cantieri sono stati
raggiunti per due miliardi di fi-
nanziamento su 2,8, e questo ha
consentito di sbloccare opere
per 5,5 miliardi. In particolare è
stata data certezza (aggiungen-
do risorse pubbliche per 700 mi-

lioni) ai due maxi-project finan-
cing per Pedemontana Veneta
(2,3 miliardi) e Tem (2,1) che pro-
cedevano al ralenti.

Dove invece non c'erano sca-
denze precise (finanziamenti
per 767 milioni) il risultato è sta-
to molto meno univoco e rapido.
Così il Piano 6mila Campanili
(10o milioni per mini-opere nei
piccoli comuni), che ha selezio-
nato a inizio gennaio i primi pro-
getti, ma non ha scadenze per i
lavori; così la metropolitana M4
a Milano (172 milioni di nuovi
fondi), che continua a non avere
certezze sul piano finanziario e
probabilmente non sarà pronta
per l'Expo 2015; la metropolitana
di Napoli, tratta stazione-aero-
porto (113 milioni), dove ci sono
voluti sei mesi per la delibera Ci-
pe e non ci sono date certe per
l'avvio dei cantieri; e poi il piano
scuole dell'Inail (300 milioni)
che non ha sostanzialmente fat-
to passi avanti; e infine la tratta
autostradale Rho-Monza (55 mi-
lioni in più), che procede a rilen-
to ma che dovrebbe riuscire a ri-
spettare la scadenza Expo.

9 RIPR OD DZIO NE RISERVATA
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) i. Serve l'iter disciplinare

Processo con tutele
per la radiazione
Patrizia Maciocchi

Via libera alla radiazione
dall'Albo perilragioniere con-
dannato per bancarotta frau-
dolenta, se al verdetto dei giu-
dici segue il procedimento di-
sciplinare. La Corte di cassazio-
ne, con la sentenza38oi deposi-
tata ieri, respinge il ricorso del
professionista contro il Consi-
glio nazionale per contestare la
massima punizione che gli era
stata inflitta.

Il ricorrente credeva di ave-
re dalla sua la sentenza con cui
la Corte costituzionale (2 del
1999) aveva dichiarato l'illegit-
timità d ell'ordinamento profes-
sionale (articolo 38 del Dpr
1068/1953) dei ragionieri e peri-
ti commerciali, per la parte in
cui prevede la radiazione di di-
ritto dall'albo per chi ha riporta-
to una condanna penale per al-
cuni tipi di reati, fra cui l'appro-
priazione indebita e la banca-
rotta fraudolenta. Per il ragio-
niere la sua situazione era so-
vrapponibile a quella in cui si
era trovato il collega coinvolto
nel procedimento esaminato
dalla Consulta, che aveva porta-
to a dichiarare il contrasto del-
la norma con la Carta. Al ricor-
rente era però sfuggita una dif-
ferenza non di poco conto, che
la Cassazione è pronta a sottoli-
neare. La sentenza della Corte
costituzionale si riferisce, infat-
ti, alla radiazione automatica
senzail passaggio obbligato at-

traverso il procedimento disci-
plinare che, nel caso del ricor-
rente, c'erainvece stato conesi-
to a lui sfavorevole. La giustizia
interna al Consiglio dell'ordi-
ne, dopo aver verificato il ruo-
lo di gestione svolto dal ricor-
rente, come amministratore di
fatto della società fallita, aveva
considerato il suo comporta-
manto tanto grave da aver leso
la dignità, il decoro e la morali-
tà richiesti per l'esercizio della
professione.

Secondo la Cassazione le cir-
costanze utilizzate dal ragionie-
re per negare la gravità dei fatti
che gli venivano contestati ave-
vano, al contrario, finito per
confermarla: «Pregressaincen-
suratezza, non eclatante entità
della somma distratta, destina-
zione delle somme all'estinzio-
ne di un credito professiona-
le». In questo modo precisano i
giudici il ricorrente ha "dimo-
strato" la stretta connessione
funzionale tra il tipo di reato
che gli veniva contestato e le
sue competenze professionali
e la coincidenza totale della
somma "stornata" con la liqui-
dità della società; infine, aveva
dato modo di verificare che la
società fallita non aveva nes-
sun credito nei suoi confronti.
Radiazione meritata dunque,
anche in considerazione
«dell'ambiente locale e ristret-
to» in cui i fatti si erano svolti.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alessandro De Nicola Provocazioni

Avvocati delle
proprie cause perse

Il nuovo codice
deontologico della

categoria
introduce norme

assurde. Come
quella che vieta
di rendere noti

i nomi dei clienti o
offrire prestazioni

a domicilio. Di
fatto si limita
la possibilità

di concorrenza

lettori mi perdoneranno se questa
volta non utilizzerò il consueto tono
un po' leggero. Infatti, volendo com-
mentare il nuovo codice deontologi-
co degli avvocati e sapendo quanto

la dignità e il decoro nelle espressioni e
nelle critiche siano importanti per la cate-
goria, cercherò di attenermi a tali canoni.

L'argomento è importante: gli avvocati
sono ormai circa 240 mila, costituiscono la
maggioranza relativa dei nostri parlamentari
e milioni di clienti sono interessati al compor-
tamento dei loro professionisti. Inoltre, la
corporazione si è distinta per battaglie molto
tenaci relative a quelli che per alcuni sono
privilegi o inefficienti restrizioni alla concor-
renza, per altri la difesa di un ruolo costituzio-
nalmente garantito. Insomma, una sorta di
specchio delle dinamiche sociali italiane in
tema di regolamentazione economica.

IL NUOVO CODICE sarà a breve pubblica-
to in Gazzetta Ufficiale e, in generale, illu-
stra bene perché gli Ordini professionali
hanno una loro funzione nell'assicurare la
correttezza dei propri componenti. Le
norme sui conflitti di interesse, l'accetta-
zione degli incarichi, i rapporti tra colleghi,
coi testimoni, i clienti o i minori, in parte
sono contenute o potrebbero essere inseri-
te in leggi ordinarie, ma formano un corpus
tutto sommato utile.

Quando invece si esaminano le disposi-
zioni relative agli aspetti economici della
professione la situazione cambia un po'.

In positivo si può dire che non si cerca di
reintrodurre surrettiziamente l'antico di-
vieto del patto di quota lite, secondo cui
l'avvocato può essere compensato con una
percentuale del valore dell'affare o di quan-
to riesce a recuperare nel contenzioso. E una
misura che facilita sia l'accesso alla giustizia
di chi non ha mezzi sia la concorrenza dei
giovani avvocati che possono offrire la
formula "no win-no pay" (senza vittoria,
niente parcella).

Molto restrittive le norme sull'accaparra-
mento di clientela: l'avvocato non deve of-
frire o corrispondere a colleghi o a terzi
provvigioni o altri compensi quale corrispet-
tivo per la presentazione di un cliente o per
l'ottenimento di incarichi professionali. E

perché mai? È una pratica normale in ogni
attività economica che anzi incoraggia la
circolazione di clienti verso chi è più compe-
tente, invece che cedere alla tentazione di
proporsi anche quando non si è troppo forti
in materia. Se il tutto è fatto in modo traspa-
rente e per iscritto sfuggono le differenze ri-
spetto ad avere costosi dipartimenti interni
di marketing, o come si dice ora, di business
development.

Passando all'informativa al pubblico, il li-
vello di dettaglio è elevato. Ad esempio, l'av-
vocato non può nel presentarsi far riferimento
a titoli, funzioni o incarichi non inerenti l'atti-
vità professionale. E perché mai? Se uno é
stato presidente dell'Inter, oltre a sapere come
far soffrire i tifosi, magari ne capisce qualcosa
in tema di norme relative a gestione di squadre
di calcio, acquisti di cartellino di giocatori (a
volte brocchi) e così via. Sembra che la cono-
scenza del settore economico dove opera il
cliente sia ininfluente per il legale il quale, se-
duto alla scrivania, dovrebbe limitarsi a di-
chiarare: "narra mihi factum dabo tibi ius".

SECONDO IL CODICE , poi, non si può
nemmeno render noto chi sono i propri
clienti, persino col loro consenso, sebbene
la prima cosa che un'impresa voglia sapere
è se si sia maturata un'esperienza nel suo
business e con chi, anche per evitare di affi-
darsi a qualcuno che assiste la concorrenza
(Coca-Cola e Pepsi sono notoriamente in-
compatibili). Si tratta, come per altri casi, di
proibizione solo italiana, assente negli altri
ordinamenti, dove gli studi legali inserisco-
no le informazioni nei siti web accessibili...
anche agli italiani.

Si potrebbe continuare (curioso è il divieto
per il professionista di offrire le proprie pre-
stazioni al domicilio degli utenti. Letteralmen-
te, se Apple chiama per fare una presentazio-
ne, il buon avvocato italiano dovrebbe dire
"no, thank you"), ma può bastare.

La consapevolezza che più concorrenza fa
bene non solo ai clienti ma anche agli avvoca-
ti, specialmente quelli esposti al vento della
globalizzazione, non sembra ancora essere
maturata all'interno degli organi rappresen-
tativi della categoria. E veramente un peccato.

adenicola@adamsmith.it
Twitter @aledenicola
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A regime®
l'agenzia
per l'It ia
digitale

Dopo oltre un anno e
mezzo di attesa diventa defi-
nitivamente operativa
l'Agenzia per l'Italia digitale.
Nei giorni scorsi è stata pub-
blicato in «Gazzetta» lo sta-
tuto, rimasto a lungo in stand
by, che ora farà girare a pieni
giri l'organismo disegnato
per diventare il braccio ope-
rativo del Governo nell'at-
tuazione dell'agenda digita-
le: dalla diffusione della ban-
dalarga e ultra larga alla digi-
talizzazione della Pa fino al-
la creazione di una identità
digitale per ogni cittadino.

L'Agenzia, che avrà a di-
sposizione 130 persone, lavo-
rerà sotto il controllo di Pa-
lazzo Chigi - un punto que-
sto fortemente voluto
dall'ex premier Letta che
aveva tentato di dare un nuo-
vo impulso all'agenda digita-
le - e opererà in base alle
strategie che saranno messe
a punto da un «Comitato di
indirizzo». Un organismo,
questo, che in sostanza pren-
derà il posto dall'unità di
missione guidata da France-
sco Caio - commissario no-
minato da Letta e ora in sca-
denza - e dove siederanno
un rappresentante nomitato
da Palazzo Chigi con compi-
ti di coordinamento e altri
membri nominati da mini-
steri (Sviluppo economico,
Miur, Pa, Economia), Regio-
ni oltre ai rappresentanti del
Tavolo permanente per l'in-
novazione e l'Agenda digita-
le italiana. La nomina del Co-
mitato dovrebbe essere uno
dei primi compiti del nuovo
Governo presieduto daRen-
zi, anche se non è escluso
del tutto che il Governo
uscente firmi il decreto di
nomina dell'organismo fa-
cendolo rientrare nell'ordi-
naria amministrazione. Da
verificare anche la confer-
ma dell'attuale direttore ge-
nerale, Agostino Ragosa.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Università
forma
i geologi
del petrolio
POTENZA

- - Non c'è Nimby nei luo-

ghi della cultura. Nell'Uni-

versità della Basilicata è ap-

penapartito, infatti, ilMaster

di secondo livello in "Petro-

leum Geoscience" per lo stu-

dio geologico dei giacimenti

petroliferi promosso in colla-

borazione con Total e Shell.

Un corso per preparare

esperti nell'analisi geologica

delle aree da cui si estrarrà il

petrolio, con lezioni frontali

esclusivamente in lingua in-

glese, l'utilizzo di software

innovativi, seminari e cam-

pagne di studio nell'Appen-

nino lucano e nei giacimenti

locali. Figure professionali

altamente qualificate e forte-

mente richieste dal settore,

quali gli esperti di sviluppo

dei campi petroliferi (field

development) che in questo

percorso formativo, segui-

ranno anche attività semina-

riali tenute da tecnici delle

compagnie sponsor del Ma-

ster ed un training (team

project) coordinato da Total

e Shell. Tutte le attività didat-

tiche e seminariali saranno

svolte nel Campus universi-

tario di Potenza.

La campagna (field cour-
se) sarà basata in particolare
sull'osservazione in affiora-
mento della geologia dell'Ap-
pennino meridionale, con
particolare attenzione alle
rocce presenti nel sottosuo-
lo dei campi petroliferi della
Val d'Agri e di Corleto Perti-
cara (Potenza). Il Master,
hanno spiegato il direttore
commerciale di Shell Italia
E&P, Tom Kj olberg, e il diret-
tore dell'ufficio dirappresen-
tanza di Potenza di Total
E&P Italia, Giuseppe Cobian-
chi, rappresenta un'ottima
opportunità di formazione
sul territorio regionale, per
acquisire competenze pro-
fessionali rilevanti anche ali-
vello internazionale e di inte-
resse per le compagnie petro-
lifere. Competenze che po-
tranno investire nel settore
Oil & Gas, ma anche in altri
campi delle geoscienze.

L. Ier.
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. `. Decorrenza dalterzo anno dopo la loro istituzione

Unioni comunait
vincoli rinvia'
Patrizia Ruffini

La nuova circolare sul pat-
to di stabilità diramata ieri dal-
la Ragioneria Generale dello
Stato (n. 6/2014) spiega per la
prima volta le modalità applica-
tive dell'assoggettamento al pat-
to, a partire dall'anno in corso,
delle unioni costituite dai comu-
ni con popolazione fino a mille
abitanti (comma 1, articolo i6,
Dl 138/11). Le unioni in questio-
ne applicano la disciplina previ-
sta per i comuni aventi popola-
zione corrispondente. Pertan-
to, l'assoggettamento alle rego-
le del patto decorre - analoga-
mente a quanto previsto peri co-
muni di nuova istituzione - dal
terzo anno successivo a quello
della loro istituzione; mentre la
base di riferimento su cui appli-
care la percentuale è data dalle
risultanze dell'anno successivo
a quello della loro istituzione.
La spesa corrente da considera-
re è quella desunta dai certifica-

ti di conto consuntivo.
Fra le novità targate 2014 che

tutti gli enti devono tener pre-
sente la circolare ricorda il "bo-
nus" investimenti di i miliardo.
Gli spazi finanziari che silibera-
no in applicazione della norma
vanno utilizzati esclusivamen-
te per pagamenti in conto capita-
le datati nel primo semestre del
2014 (per cui i pagamenti in con-
to capitale che avverranno nel
secondo semestre non potran-
no essere esclusi avalere sui pre-
detti spazi finanziari); il control-
lo sarà effettuato con il monito-
raggio semestrale.

La circolare si sofferma an-

-IVESTIMENTI
Risorse finanziarie
utilizzabili esclusivamente
peri pagamenti in conto
capitale datati nel primo
semestre dei 2014

che sul fondo svalutazione cre-

diti, in merito al quale confer-

ma che i relativi stanziamenti

non rilevano ai fini del saldo fi-

nanziario di competenza mista,

poiché non sono oggetto di im-

pegno, ma confluiscono nel ri-

sultato di amministrazione vin-

colato. Sul punto la Ragioneria

generale precisa anche che tali

voci non rilevano fin dalle pre-

visioni, superando in questo

modo la posizione più rigida

della Corte dei conti (delibera-

zione 287/2012 della Toscana)

che in passato era intervenuta

sul punto. Anche se la Circolare

nulla dice in proposito, è darite-

nere che analogo trattamento

vada riservato al fondo crediti

di dubbia esigibilità che negli

enti in sperimentazione dell,ar-

monizzazione contabile ha

mandato in soffitta il fondo sva-

lutazione crediti.

Come ogni anno, le istruzio-
ni della Ragioneria si conferma-
no un utile vademecum per ap-
plicare correttamente il patto,
particolarmente apprezzato
dagli enti con meno di cinque-
mila abitanti, costretti a fare i
conti con questo vincolo dapo-
co più di un anno.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Basilicata non concede l'autorizzazione a Eni-Syndial per gli impianti della Val d'Agri

ata la ricerca sulle acque
Posto il veto al progetti pilota per il riutilizzo dei residui dell'estrazione

Luigia Ierace

POTENZA

La Basilicata ha detto "no" al
progetto pilota per il riutilizzo afini
industriali delle acque diproduzio-
ne del giacimento petrolifero della
Val d'Agri in Basilicata. Unimpian-
to sperimentale, frutto di unaricer-
ca congiunta tra Eni Esplorazione
& Produzione e Syndial (la società
del gruppo specializzata nel tratta-
mento delle acque), finalizzato ad
aumentare la sostenibilità ambien-
tale del sito industriale di Viggiano
in provincia di Potenza dove si tro-
va il Centro Olio, riducendo ifabbi-
sogni idrici, gli smaltimenti ad im-
pianti esterni el'impatto sullaviabi-
lità locale oltre a creare al tempo
stesso nuove opportunità di occu-
pazione e sviluppo sostenibile per
ilterritorio.

La sperimentazione non si è po-
tuta condurre in Basilicata perché
la Regione nelmaggio scorso ha po-
sto il veto all'impianto pilota che,
invece, ha trovato via libera nelle
Marche e sta dando i risultati atte-
si. È l'ennesimo esempio dei freni
burocratici e amministrativi legati
alle estrazioni petrolifere delgiaci-
mento lucano dove operano Eni e
Sliell. Il nuovo no è arrivato dopo la

cosiddetta "moratoria" sulle attivi-
tà estrattive, la legge varata dalla
Regione nella passata legislatura,
ma poi bocciata dalla Corte Costi-
tuzionale. La sperimentazione ri-
guarda un tema particolarmente
sensibile: quello delle acque dipro-
duzione, del loro smaltimento e
della possibilità di un utilizzo futu-
ro nell'industria. Durante l'attività
estrattiva di idrocarburi (a oltre 3
mila metri di profondità), insieme

Gli scarti della lavorazione
vengono trasportati
nell'area di Pisticci
e vengono sottoposti
alla depurazione
...........................................................................

ad olio egas, è associ atauna quanti-
tàdi acqua che viene anch'essacon-
vogliata al Centro Olio Vai d'Agri
(Cova) dell'EnidiViggiano e, dopo
la separazione con processi fisici
dagli idrocarburi, è destinata alla
reiniezione nello stesso giacimen-
to da cui proviene, secondo le rac-
comandazioni e best practices
dell'attività petrolifera mondiale,
riconosciute dalle Autorità di vigi-
lanzae recepite anche dallanorma-
tiva ambientale italiana. Unaprati-
cache hatrovato, però, forti opposi-
zioni locali, al punto che la proce-

Sul territorio . Uno degli impianti Eni in Val d'Agri, in Bas cata

dura autorizzativa del secondo
pozzo direiniezione dei giacimen-
to "Vai d'Agri", denominato "Mon-
te Alpi 9", è ferma in Regione e al
Comune di Grumento Nova.

In attesa, l'unica alternativa po s-
sibile è stata quella del trasferimen-
to diparte delle acque di stratopro-
dotte insieme agli idrocarburi
all'impianto di trattamento reflui
di Tecnoparco (società partecipa-
ta della Regione Basilicata)
nell'area industriale di Pisticci sca-
lo in Val Basento, scelta, comun-
que, altrettanto contestata per l'in-
cidenza di miasmi e traffico dimez-
zipesanti destinati al trasporto del-
le acque di strato. Per questo la Re-
gione ha garantito l'impegno eco-
nomico di 1,3 milioni di curo anche
per la copertura delle vasche.

Tuttavia, resta ancora aperta la
questione della piena sostenibili-
tà ambientale delle attività della
centrale di trattamento di Viggia-
no, che utilizza importanti quanti-
tàdi acqua, specialmente perlage-
nerazione di vapore acqueo, ne-
cessario per il corretto funziona-
mento della Centrale.

Eni e Syndial hanno messo a
punto un processo di trattamento
innovativo delle acque di produ-
zione che porti ad una loro depura-
zione e al riutil izzo per scopi indu-
striali con le finalità di miniinizza-
re l'impatto ambientale; ottimizza-
re la risorsa idrica con riutilizzo in-

La quota della Basilicata
La percentuale di petrolio italiano
prodotto nella Regione

dustriale; favorire la crescita nel
territorio di una nuova opportuni-
tà industriale ed impiantistica con
finalità ambientali, digrandevalen-
za tecnologica e potenziale in ter-
mini di sviluppo su tematiche di
grande attualità nel paese.

Si è così arrivati allaprogettazio-
ne e realizzazione di un impianto
pilota mobile e modulare, costitui-
to da più unità di piccole dimensio-
ni assemblabili, che può trattare
una portata di acqua di circa 5 me-
tri cubi all'ora. Il progetto pilota,
che prevedeva una campagna spe-
rimentale di un mese per massimo
i.ooo mc di acqua, dovevaesserere-
alizzato nell'area del consorzio
Asi, limitrofo allacentrale ditratta-
mento di Viggiano. Ma è arrivato il
veto del Dipartimento Ambiente
della Regione Basilicata. I123 mag-
gio 20131'Ufficio CompatibilitàAm-
bientale della Regione Basilicata
harichiesto l'assoggettabilità a V a-
lutazione di impatto ambientale
(Via) dei progetto pilota. Unproce-
dimento che avrebbe richiesto pre-
sumibilmente alcuni anni, sarebbe
stato incompatibile, allungando in
modo imprevedibileitemnpi direa-
lizzazione, con le finalità di ricerca
dei progetto pilota. Mentre irisulta-
ti della sperimentazione sarebbero
stati essenziali per valutare in ma-
niera esatta l'impatto ambientale
dell'installazione.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tonnellate di petrolio italiano
E la produzione complessiva
del 2012 (4,6 milioni nel 2013)

Ambiente Pagina 8



Fino a dicembre moratoria sulle sanzioni e tenuta di registri e formulari su carta

Sistri, «doppio binario» più 1
tavolo tecnico del ministero le proposte di semplificazione
Paola Ficco

La moratoria sulle sanzioni
Sistri si allunga di cinque mesi e
la loro applicazione decorre dal
1 'gennaio 2015 anziché dal i°ago-
sto 2014. Anche il "doppio bina-
rio" per l'utilizzo dei tradiziona-
li registri e formulari cartacei in
aggiunta all'uso del Sistri si pro-
lunga fino alla fine dell'anno.

Queste le conseguenze
dell'emendamento approvato
dall'aula di Montecitorio nella
seduta del 17 febbraio al testo
del Ddl di conversione del de-
creto legge 150/2013 (il Millepro-
roghe). Tutto il resto rimane nel
solco tracciato dall'articolo n
del decreto legge 101/2013 (leg-
ge 125/2013). Ora il Dl Millepro-
roghe torna al Senato per la defi-
nitiva conversione in legge (en-
tro i128 febbraio).

La modifica incide sul com-
ma 3-bis dell'articolo n che ave-
va: riservato il Sistri ai rifiuti pe-
ricolosi; ridisegnato i soggetti
obbligati all'adesione e all'utiliz-
zo del Sistri; fatto decorrere l'ap-
plicazione delle sanzioni e la
cessazione del sistema del dop-
pio binario di tracciabilità (car-
tacea e informatica) alla data
de11° agosto 2014.

Inoltre tale articolo n aveva
individuato due date di parten-
za distinte in ragione della cate-
goria di appartenenza di enti e
imprese obbligati al sistema di
tracciabilità dei rifiuti. Il i otto-
bre 2013, infatti, sono partiti ge-

r ',

Confermato peril3 marzo
l'obbligo della tracciabilità
elettronica peri produttori
iniziali di rifiuti
speciali pericolosi
...........................................................................

stori di rifiuti pericolosi e nuovi
produttori. Resta confermato
che lunedì 3 marzo partiranno i
produttori iniziali di rifiuti spe-
ciali pericolosi (compresi quelli
che ne effettuano la sola attività
di stoccaggio in R13 o in D15); gli
enti e le imprese che trasporta-
no rifiuti speciali pericolosi da
loro stessi prodotti; i Comuni e

le imprese di trasporto dei rifiu-
ti urbani del territorio della re-
gione Campania.

Tuttavia, sui soggetti obbliga-
ti sono in arrivo novità poiché
per oggi il ministero dell'Am-
biente ha convocato una riunio-
ne del tavolo tecnico di monito-
raggio nella quale il Ministero
presenterà gli esiti del collaudo
del sistema e svolgerà una sinte-
si dei tavoli tecnici svolti (inte-
roperabilità, microraccolta e tra-
sporto intermodale). Inoltre
presenterà lo schema di un de-
creto di "semplificazione" che,
tuttavia, contiene nulla di quan-
to fin dal 20111e imprese chiedo-
no in termini di procedure e
semplificazioni informatiche.

Lo schema ricorda il paga-
mento al 3o aprile 2014 dei con-
tributi Sistri nella misura e con
le modalità attualmente previ-
ste. Reinterpreta i soggetti obbli-
gati e stabilisce (in virtù della
"delega" conferita dall'articolo
n del Dl 101/2013) che al Sistri
non sono tenute le imprese che
effettuano lavorazioni artigiane
con meno di 1o dipendenti, pro-

Id¡Jla.com

Sotto esame le regole
peri condomini
che risultano morosi

Sul quotidiano della Casa & del
Territorio di oggi sono presenti,
tra l'altro, i seguenti articoli:
,Sospensione dei servizi
comuni ai condomini morosi

UniCredit mette sul piatto 4,5
miliardi per i mutui . A fine anno
gli spread scenderanno al2 per
cento

www.casaeterritorio.ilsoie24ore.com

duttori iniziali di rifiuti speciali
pericolosi.

Aggiunge agli esclusi i produt-
tori iniziali di: rifiuti speciali pe-
ricolosi qualificabili come im-
prenditori agricoli ex articolo
2135; rifiuti da attività di demoli-
zione, costruzione e attività di
scavo (ferma restando la disci-
plina dei sottoprodotti); rifiuti
da attività commerciali e di ser-
vizio. Costoro assicureranno la
tracciabilità con registri e for-
mulari, anche se trasportano in
conto proprio i rifiuti pericolosi
e sono iscritti all'Albo gestori ai
sensi dell'articolo 212, comma 8.

Lo schema dispone che tra-
sportatori di rifiuti urbani del
territorio della Campania iscrit-
ti all'Albo gestori ai sensi dell'ar-
ticolo 212, comma 5 del decreto
legislativo 152/2oo6, possono
dotarsi della chiavetta Usb per
la sola sede legale o in alternati-
va di altre chiavette per ogni uni-
tà locale (oltre a una chiavetta
per ogni autoveicolo). Il contri-
buto va pagato per ogni unità lo-
cale e per ogni autoveicolo.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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CO11114IERCIALISTl/Stop alla nonna srill accesso automatico al registro dei revisori

Equipollenza, l'Ue non molla
Senza esami integrativi si rischia la procedura d'infrazione

DI BENEDETTA PACELLI

Europa non molla
la presa sull'accesso
automatico per i com-

mercialisti al registro

dei revisori. E il Parlamento è
costretto a trovare una quadra-
tura del cerchio, per asseconda-
re il parere della Ue secondo il
quale «senza esami integrativi»
l'Italia incapperebbe certamen-
te in una procedura d'infrazio-
ne, rimandando il tutto ad un
ulteriore regolamento del mini-
stero della giustizia da emanare
entro 20 giorni dall'approvazio-
ne del decreto Milleproroghe.

Proprio in corso di conver-
sione del provvedimento (dl
150/2013), l'altro ieri, è ar-
rivato l'ultimo avvertimento
dell'Unione europea. La Ue, in-
fatti, ha fatto arrivare sul tavolo
della commissione Affari costi-
tuzionali dove era in discussio-
ne il mille proroghe in questi
giorni, un parere che, contra-
riamente a quanto affermato
dal ministero dell'istruzione e
università, ritiene l'esame di
Stato per dottore commerciali-
sta mancante di alcune materie

necessarie per una piena equi-
pollenza con l'esercizio dell'at-
tività di revisore.

L'ennesima conferma di una
posizione già assunta dalla
Commissione europea, e che
ItaliaOggi ha potuto visionare,
in risposta a un parere richie-
sto dal ministero dell'economia
«sulla compatibilità o meno di
una eventuale misura del le-
gislatore italiano finalizzata a
rendere equipollente l'esame
di abilitazione all'esercizio del-
la professione di dottore com-
mercialista ed esperto contabile
all'esame di idoneità profes-
sionale per i revisori legali in
base alla direttiva comunitaria
2006/43/Ce».

Secondo il parere a firma
del direttore Capitali e Im-
prese della Ue Ugo Bassi, in-
fatti, «un'eventuale misura
nazionale di equipollenza» (..),
senza l'eventuale previsione
di esami integrativi nei settori
professionali più qualificanti
per la revisione legale risul-
terebbe contraria ai dettami
della direttiva europea, pur
non prevedendo questa espli-
citamente tale principio né la
normativa il suo decreto di re-
cepimento (dlgs 39/10). Il pun-
to, sempre leggendo il parere, è
che l'esame di abilitazione alla
professione di commercialista
(art. 4, dlgs 139/05) prevede la
verifica di competenze profes-

sionali «che sembrano differire
in modo significativo da quan-
to previsto per l'abilitazione
allo svolgimento dell'attività
di revisore». A questo punto la
palla stadi nuovo nelle mani di
quel ministero che già mesi fa
aveva licenziato il regolamen-
to sull'esame di idoneità per
l'accesso (ora fermo in attesa
degli sviluppi parlamentari)
al registro facendo sostanzial-
mente tabula rasa del principio
dell'equipollenza fino ad ora
esistente e stabilendo, però la
possibilità di esoneri per i com-
mercialisti. Ora Via Arenula in
meno di tre settimane, come
ha spiegato Francesco Sisto,
presidente della Commissione
affari costituzionali, «dovrà in-
dicare in un decreto quali sono
gli elementi di differenziazione
tra i due ruoli professionali. Il
parere dell'Europa infatti è
stato chiaro in questo senso è
ha indicato che per l'esame di
abilitazione alla professione
di commercialista manca la
verifica sulla competenza in
sei materie. Dobbiamo ade-
guarci per evitare procedure
d'infrazione».
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La circolare 36/E delle Entrate chiarisce che occorre procedere all'operazione per le strutture più grandi

Fotovoitaico, obbligo di Catasto
Al bivio fra iscrizione e revisione della rendita in ogni caso imposte più elevate

Gian Paolo Tosoni

L'accatastamento degli im-
pianti fotovoltaici ha trovato for-
se la soluzione definitiva con la
circolare 36/E del 19 dicembre
2013 delle Entrate.

In particolare, per gli impianti
fotovoltaici a terra, considerati
b eni immobili, è previsto l'accata-
stamento nella categoria D/i "opi-
fici". Se invece di impianti a sé
stanti, come nel primo caso, ritrat-
ta di strutture poste su edifici, la-
strici solari o su aree di pertinen-
za di altri immobili, non si dovrà
effettuare un autonomo accata-
stamento, maprocedere alla ride-
terminazione della rendita
dell'immobile a cui i pannelli so-
no connessi. Se questa aumenta
dipiù del15° o rispetto alvalore ori-

L E
Gli impianti a terra
sono beni immobili
mentre quelli sugli edifici
sono rilevanti se accrescono
il valore del fabbricato del 15%
...........................................................................

ginario, il proprietario è tenuto a
comunicare la variazione
all'agenzia del Territorio (si ve-
da l'altro articolo in pagina). Se
l'impianto è costruito in forza di
diritto di superficie, va accatasta-
to autonomamente e quindi do-
vrebbe assumere la categoria di
opificio; infatti nella fattispecie il
proprietario dell'impianto è di-
verso da quello dell'immobile
sottostante. In ultimo la circola-
re considera in ogni caso come
beni mobili, e dunque non merite-
voli di accatastamento, gli im-
pianti di "modesta entità".

La circolare considera anche il
caso di impianti fotovoltaici "ru-
rali", prevedendo il loro accata-
stamento nella categoria D/lo, a
condizione che siano asserviti ad
una azienda agricola «esistente»
con un terreno di estensione non
inferiore ai lomila metri quadri e
che la potenza dell'impianto non
risulti superiore ai 200 Kw. In
questi casi, l'impianto potrà esse-
re censito come D/io anziché
D/i, purché alla dichiarazione di
accatastamento si alleghi l'auto-
certificazione dei requisiti di ru-

ralità su modello conforme.
Aifini delle imposte ricolnpre-

se nella Imposta unica comunale
(Iuc), ovvero Imu, Tasi e Tari, il
diverso accatastamento ha note-
voli ripercussioni.

Nel caso di immobili censiti au-
tonomamente in categoria D/1, si
dovrà procedere al calcolo
dell'Imu e delle altre imposte gra-
vanti sugli immobili in base al va-
lore catastale derivante dalla di-
chiarazione di accatastamento.
Per Imu e Tasi (tariffa sui servizi
non divisibili), partendo dal vale-
re catastale dell'immobile, si do-
vrà procedere al calcolo delle im-
poste, ricordando che la somma
delle due aliquote non dovrebbe
poter superare il 1o,6 per mille e
comunque l'aliquota Tasi dovrà
essere compresa tra l'1 e il 2,5 per
mille, ma si è in attesa di decreto.
Per la Tari (tariffa rifiuti) la base
imponibile sarà ancora data dalla
superficie calpestabile e varran-
no specifiche aliquote determina-
te dai Comuni in modo dagaranti-
re l'integrale copertura dei costi
sostenuti per la raccolta rifiuti;
pertanto non dovrebbe colpire
gli impianti fotovoltaici.

Nel caso, invece, di immobile
già censito per cui si renda neces-
saria lavariazione del valore cata-
stale, si dovrà procedere al rical-
colo dell'Imu rispetto a quello
dell'anno precedente. Lavariazio-
ne catastale determinerà, infatti,
un aumento proporzionale della
base imponibile ai fini Imu e Tasi.

Gli impianti fotovoltaici "rura-
li" censiti nella categoria D/io so-
no esenti da Imu colpe previsto
dal comma 708 della legge 147/13
per gli immobili rurali strumenta-
li, mentre aifini Tasipotranno es-
sere soggetti al massimo all'ali-
quota dell'1 per mille, con possibi-
lità per i Comuni di prevedere an-
che ulteriori riduzioni. Ovvia-
mente la ruralità è garantita qualo-
ravengano rispettate le condizio-
ni stabilite dalla circolare
dell'Agenzia32/2009 e inpartico-
lare che il fatturato della attività
agricola sia superiore a quello del-
laproduzione di energia elettrica,
tariffa incentivante esclusa, ovve-
ro che il terreno coltivato anche
in comuni non confinanti sia pari
ad almeno lo ettari per loo kw.

© RI PRO D DIO NE RISE R VAIA
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Le regole da seguire

i Impianti fotovoltaici a terra
Se occupano un volume dai 150 metri cubi in su

i Impianti su edifici , lastrici solari o su aree di pertinenza di altri immobili
Solo se, rideterminando la rendita dell'immobile a cui i pannelli sono connessi, questa aumenta di più del15%

Casa unifamiliare composta da unità abitativa
più autorimessa, tettoia o soffitta/cantina (censite
separatamente), con impianto fotovoltaico
costruito sul tetto di una delle tre unità
immobiliari, ma asservito a tutte
e con potenza inferiore a 9 kW(n. 3 unità x3
kW/unità).

Complesso residenziale costituito anche da

La rendita è calcolata n proporzione al valore capitale con
riferimento al biennio economico 1988-89, applicando un saggio di
fruttuosità (tariffe d'estimo vigenti). La metodologia di stima
generalmente da utilizzarsi in queste casistiche (costo di
ricostruzione decurtato per vetustà) è stata riassunta dall'agenzia
del Territorio nella circolare n. 6/2012.
Peresempio, considerato un costo attuale di 5000 €/Kw per un

un rilevante numero di unità immobiliari che
beneficia dall'impianto, questo però ha una
potenza complessiva inferiore a 3 kW per ogni
unità (per esempio 30 kW con 10 unità)
03 I Quando, anche se l'impianto è superiore ai 3
kw per unità, l'incremento di rendita determinato
dall'impianto è inferiore al 15% dell'importo
originario

impianto di 4Kw, la rendita catasta le che gli competerebbe, con
riferimento al biennio economico 1988-89, è pari a circa €114,00
(ipotesi di immobile in categoria del gruppo A o C per il quale è
previsto un saggio di redditività dell'1%).
Se quindi l'unità immobiliare dove è installato ha una rendita di
760 euro, non c'è obbligo di accastamento (114 euro è meno del
15%di 760)
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Semplificazione legata alla potenza complessiva e alle unità servite

le 40 40 40 e 1« -v

icc o- i impianti senza vincoli
Antonio Iovine

Con la circolare 36 del 19 di-
cembre 2013 delle Entrate, emessa
dopo l'incorporazione dell'agenzia
del Territorio, vengono riassunti in
forma organica gli adempimenti
previsti sotto il profilo catastale e fi-
scale per gli impianti fotovoltaici,
in precedenza disciplinati autono-
mamente dalle due Agenzie.

Per gli impianti di modesta rile-
vanza si ricorda che la risoluzio-
ne 3 del 6 novembre 2008
dell'agenzia delTerritorio, dopo
avere specificato che i pannelli fo-
tovoltaici costituiscono impianti
da considerare fissi ai fini catasta-
li, già aveva esonerato dall'obbli-
go di accatastamento quelli
«aventi modesta potenza e desti-

nati prevalentemente ai consumi
domestici». Con la nota 31892 del
22 giugno 2012 dell'agenzia del
Territorio viene precisato che è
necessario procedere, con dichia-
razione di variazione da parte del
soggetto interessato, allarideter-
mninazione della rendita catastale
dell'unità immobiliare a cui l'im-
pianto risulta integrato quando lo
stesso ne incrementa il valore ca-
pitale (o la relativa redditività or-
dinaria) di una percentuale pari
al 150o o superiore, in accordo alla
prassi estimativa adottata
dall'amministrazione catastale.

E in tal senso l'agenzia del
Territorio ha dato istruzioni
con la circolare 1/2006: il rappor-
to tra redditività impianto e red-

ditività abitazione va eseguito
con valori riportati al 1988-89,
data di riferimento delle attuali
rendite iscritte in catasto.

Con la circolare 36, nell'ottica
diunamaggiore chiarezza, fermo
restando l'obbligo sopra ricorda-
to di variazione catastale nel caso
incui l'impianto comportal'incre-
mento della originaria rendita di
una percentuale pari o superiore
al 15° 0, sono stati forniti alcuni pa-
rametri oggettivi per individuare
i casi in cui non sussiste l'obbligo
di accatastamento (e gli impianti
sono considerati beni mobili). Si
tratta dei casi in cui:

lapotenzanominale dell'impian-
to fotovoltaico non e superiore a 3
kilowatt per ogni unità immobilia-

re sei vita dall'impianto stesso;
sw- la potenza nominale complessi-
va, espressainkilowatt, non è supe-
riore atre volte ïl numero delle uni-
tà immobiliari le cui parti comuni
sono servite dall'impianto, indipen-
dentemente dalla circostanza che
sia installato al suolo oppure sia ar-
chitettonicamente o parzialmente
integrato ad immobili già censiti a1
catasto edilizio urbano;
as-perle installazioni ubicate al suo-
lo, H volume individuato dall'intera
area destinata all'intervento (com-
prensiva, quindi, degli spazi liberi
che dividono i pannelli fotovoltai-
ci) e dall'altezza relativa all'asse
orizzontale mediano dei pannelli
stessi è inferiore a15o metri cubi.
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In derivati i soldi delle pensioni dei medici: persi 250 milioni
L'I NCH I ESTA
ROMA Tre miliardi di euro investi-
ti in derivati. La perdita calcola-
ta, soltanto su otto dei tanti pro-
dotti finanziari sottoscritti dal-
l'Ente nazionale di previdenza
dei medici e dentisti, è di 250 mi-
lioni di euro. Operazioni ad altis-
simo rischio, contro le direttive
dello statuto Enpam che preve-
deva criteri di prudenza per ga-
rantire le prestazioni previden-
ziali ai medici. Il procuratore ag-
giunto Nello Rossi e il pm Corra-
do Fasanelli hanno chiuso il pri-
mo filone dell'indagine relativa
alle spregiudicate operazioni fi-
nanziarie promosse e sottoscrit-
te dall'ex presidente dell'ordine
ed ex parlamentare di Forza Ita-
lia, Eolo Parodi, dal consulente
per l'attività di gestione dei fondi
e direttore generale, Leonardo
Zongoli, dal docente universita-
rio componente del cda esperto
in materia di investimenti mobi-
liari, Maurizio Dallocchio, e dal
responsabile del servizio gestio-
ne finanziaria dell'ente, Roberto
Roseti. Otto episodi di truffa ag-
gravata, ma anche ostacolo all'at-
tività di vigilanza, perché nei bi-
lanci e nelle comunicazioni ai
ministeri dell'Economia, del La-
voro e della Salute gli indagati
confermavano l'adozione di cri-
teri «prudenziali di individuazio-
ne e ripartizione del rischio nella
scelta degli investimenti già defi-
niti». Ora rischiano di finire sot-
to processo.

LE INDAGINI
I militari del nucleo di polizia va-
lutaria della Guardia di Finanza,
coordinati dal generale Giusep-
pe Bottillo, hanno concluso gli
accertamenti relativi alla gestio-

ne del patrimonio mobiliare del-
l'ente a partire dal 2006. Soltan-
to otto degli investimenti in deri-
vati sono stati presi in esame. Mi-
lioni di euro finiti in obbligazioni
strutturate, come la "Oak Har-
bour", emessa dalla Saphir Fi-
nance plc e proposta da Lehman
Brothers. Un'operazione da 20
milioni di euro. E tutte le volte,
gli indagati avrebbero indotto in
errore il cda dell'ente e violato la
delibera del 2004 che stabiliva
criteri di prudenza. Alcuni pro-

QUATTRO RISCHIANO
IL PROCESS : LE RI SORSE
DELL'ENPAM INVESTITE
I TITOLI A RISCHIO
SEBBENE 10 STATUTO
DELL'ENTE
10 VIETASSE
dotti finanziari ad alto rischio,
dopo le perdite, sono anche stati
ristrutturati con un ulteriore im-
piego di capitali e un'esposizio-
ne ancora maggiore al rischio.
Dei quasi tre miliardi di euro del
patrimonio mobiliare il 77 per
cento è finito in prodotti struttu-
rati. Parodi, come presidente, ha
sottoscritto i contratti «consape-
vole - si legge nel capo di imputa-
zione - dell'esistenza di un ri-
schio di mancato rimborso del
capitale e del rendimento previ-
sto». Per la procura gli indagati
avrebbero assicurato «ai compo-
nenti del comitato investimenti
prima e al cda poi» che le obbli-
gazioni strutturate garantivano
il rimborso del capitale alla sca-
denza e assicuravano un rendi-
mento cedolare sicuro e redditi-
zio. A ottenere un «ingiusto pro-
fitto» dalle scelte degli indagati
la Lehman Brothers, la Deutsche

Bank, la banca Jp Morgan e la
Barclays bank London. Vanno in-
vece avanti le indagini sugli inve-
stimenti nel settore immobilia-
re. Un altro filone di inchiesta,
che aveva portato all'iscrizione
sul registro degli indagati di Pa-
rodi e dei consulenti finanziari.

LE PENSIONI
Una rassicurazione agli iscritti ar-
riva inveca dall'Enpam. La Fonda-
zione, si legge in una nota, risulta
parte offesa nel procedimento. E
il presidente Alberto Oliveti preci-
sa: «Le pensioni degli iscritti oggi
sono comunque al sicuro, nel
2011 siamo intervenuti sulla go-
vernance del patrimonio, metten-
dolo in sicurezza, e nel 2012 ab-
biamo dimostrato la sostenibilità
del nostro sistema previdenziale
a oltre mezzo secolo».

Valentina Errante
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I

Per le Casse
dismissioni
senza vincoli

Le Casse professionali
sfuggono al raggio d'azione
della legge che detta le regole
sullagestione dei beni immobi-
li degli enti previdenziali pub-
blici. Con l'ordinanza 61343,
depositata ieri, il Tribunale di
Roma ha respinto il ricorso
cautelare di alcuni inquilini
che affermavano il loro diritto
alla prelazione nell'acquisto
degli appartamenti di proprie-

tà della Cassa ragionieri, nei

tempi e nei modi dettati dalla

legge 4010 del 2001. Secondo i

ricorrenti la norma, pur riguar-

dando gli enti pubblici, dove-

va essere applicata anche alla

Cassa dei ragionieri che non

avrebbe mutato la natura di en-

te pubblico dopo la trasforma-

zione in persona giuridica di

diritto privato (Dlgs 509/94).

Per il tribunale, che richiama

anche la Cassazione (senten-

za 21988 del ton) non è così.1

paletti della legge 410/2001 val-

gono solo per gli enti previden

ziali ancora pubblici alla data

della sua entrata in vigore, ma

non per quelli privatizzati.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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PER I GIOVANI

Medici,

integrativa
senza costi

La Fondazione Enpam per-
metterà ai giovani medici e
agli odontoiatri di iscriversi
gratuitamente alla previden-
za complementare . Grazie
a un contributo messo a di-
sposizione dall 'Ente di previ-
denza, i camici bianchi di età
inferiore a 35 anni potranno
aprire una posizione presso
FondoSauità , fondo pensione
complementare del settore,
senza pagare costi di ingres-
so. L'iscrizione consentirà di
cominciare a costruirsi una
pensione di secondo pilastro,
di beneficiare da subito di de-
duzioni fiscali e di maturare
anzianità contributiva utile a
diminuire la tassazione al mo-
mento del pensionamento. Il
numero dei giovani professio-
nisti potenzialmente interes-
sati supera le 47 mila unità.
L'obiettivo dell'Enpam è quel-
lo di sensibilizzare i giovani
sulla necessità di garantirsi
una rendita aggiuntiva oltre a
quella derivante dalla pensio-
ne di primo pilastro . Sul sito
internet www.fondosanita.
it è disponibile la scheda di
adesione . Per informazioni è
possibile contattare la segre-
teria ai numeri 0648294333 o
06 48294631 , oppure inviare
un'email all'indirizzo segre-
teria@fondosanita.it.
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